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ATTIVITA’ E PROSPETTIVE FUTURE DELL’ ASSOCIAZIONE 

Cari Cari soci, amici e simpatizzanti, 

Questa prima edizione 2016 del foglio informativo, 

coincide con la nascita del nuovo direttivo 

dell’associazione, eletto da poche settimane nell’ ultima 

assemblea ordinaria dei soci. Un direttivo rinnovato per i 

quattro undicesimi con l’ingresso di due quote rosa che 

spero sapranno portare una ventata di euforia ed 

entusiasmo nella nostra squadra.  

 

In qualità di neo eletto presidente, mi preme prima di 

tutto ringraziare Luciano Corsica come presidente 

uscente e Ursitti Giuseppe come tesoriere, i quali hanno 

dato un contributo determinante in questi anni per la 

causa della nostra associazione. La loro valida presenza 

continuerà comunque ad essere operativa nell’ambito del 

direttivo e sono sicuro che all’occorrenza, il loro supporto 

sarà puntuale e direi anche opportuno. Il mio intento per 

il futuro sarà quello di proseguire la strada intrapresa da 

questa associazione negli anni passati, cercheremo con 

dei programmi che stiamo elaborando in questi giorni, di 

creare sempre nuove opportunità di incontri, con 

manifestazioni a tema per favorire rapporti  

 

interpersonali, solidarietà e una attività sociale, culturale 

e ricreativa. I programmi che stiamo elaborando per il 

2016 vi verranno comunicati di volta in volta sia 

attraverso questo organo informativo e sia mediante il 

nostro sito web, che troverete nell’ultima pagina.  

Voglio ringraziare sin da ora il nuovo direttivo per il 

supporto che necessariamente mi dovrà offrire, per il 

raggiungimento dei nostri obbiettivi. Vi voglio anticipare 

qualora non ne siete a conoscenza, che per la metà di 

aprile dovrebbero iniziare i lavori per il rifacimento della 

strada di via Manzoni con relativo marciapiede. Come 

potete notare ogni inizio di anno, insieme al foglio 

informativo, troverete un elenco di esercizi commerciali 

con relativi indirizzi che praticheranno degli sconti a tutti 

gli associati dietro presentazione della tessera 

associativa. Quest’anno oltre ad alcuni esercizi già noti, 

ne abbiamo inseriti di nuovi con sconti molto 

interessanti, un motivo in più per rinnovare la tessera, ma 

soprattutto per includere nuovi soci desiderosi di far 

parte di questa grande famiglia che è giunto al suo 

ventesimo anno. Vi saluto con la convinzione che questo 

nuovo direttivo vi darà grosse soddisfazioni per la sua 

operosità, e con la certezza che all’occorrenza non mi 

mancherà il vostro decisivo sostegno. 

Un augurio per una Santa Pasqua da tutto il direttivo. 

 

Il Presidente   

 Marco Travaglini 
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Cari amici di quartiere è con piacere che mi presento 

come nuovo componente del direttivo della nostra 

associazione con l’augurio che con il passare del 

tempo si proporranno sempre più persone. Il 

direttivo è sempre stato portato avanti con 

l’impegno e la costanza dei nostri predecessori, ma 

ritengo giusto che lo stesso si rinnovi 

continuamente. 

Tanto è stato fatto, e un grazie è il minimo che si può 

dire, ma c’è ancora tanto da lavorare per migliorare 

la nostra splendida zona. 

Innanzitutto mi farebbe piacere una maggiore 

partecipazione dei residenti, siamo circa duemila 

abitanti, ma non ci incontriamo mai: dove sono i 

bambini, dove sono i genitori, dove sono tutte 

queste persone? 

Cerchiamo di non passare solo velocemente per la 

strada con le nostre macchine, ma anche di trovare il 

tempo e la voglia di fermarci per scambiare quattro 

chiacchere e conoscerci tutti. 

  

Ora ci sono il bar, il campetto dove possono giocare i 

nostri figli, la casetta acquistata con le quote 

associative (dopo anni di risparmio e forte impegno 

 

sociale) e un boschetto che pur non essendo nostro 

teniamo in ordine e lo consideriamo uno spazio 

verde da sfruttare. 

Per continuare a migliorarci è necessario che noi 

tutti partecipiamo alla vita associativa perché 

l’unione fa la forza ed il mio invito è quello di non 

restare solo a guardare, ma di essere propositivi e 

collaborativi.  

 

 

Vi invito quindi a partecipare a tutte le iniziative che 

il direttivo proporrà ed in ogni caso le nuove idee ed 

il sostegno sono sempre i benvenuti. 

Quindi iscrivetevi all’associazione e sostenetela con 

un piccolo contributo sociale che verrà investito per 

il bene comune. 

 

Vi aspetto numerosi 

 

    Laura Masieri 

  

Incontriamoci 
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La Pasqua è una festa liturgica che non ricade sempre 

nello stesso giorno come il S. Natale.  La sua data, nella 

Cristianità, viene stabilita in funzione del plenilunio di 

primavera e precisamente alla prima domenica che 

segue il predetto plenilunio per cui si può dire quanto 

segue. Considerato che l’equinozio primaverile ricada il 

21 di marzo, il predetto plenilunio può verificarsi al più 

presto lo stesso giorno ed al più tardi 28 giorni dopo 

(fase lunare) e cioè il 18 aprile. Se il plenilunio 

primaverile si verificasse il 21 marzo e fosse in giorno 

di sabato, la Pasqua andrebbe a ricadere il giorno 

successivo, domenica 22 marzo e non potrebbe 

capitare mai prima. Se il plenilunio si presentasse il 18 

aprile e fosse di domenica, la Pasqua ricadrebbe il 25 

aprile e cioè la domenica successiva. Da quanto detto, 

la festività in argomento, non può ricadere che in 

questo periodo; mai prima del 22 marzo e mai dopo il 

25 aprile.  Dalla data della Pasqua si calcolano gli altri 

eventi liturgici iniziando dalla quaresima, che la 

precede, per finire al Corpus Domini che è l’ultima 

festività mobile dell’anno liturgico.  

      Il termine Pasqua sta a significare “passaggio” da 

una situazione ad un’altra. Per il popolo Ebreo 

rappresenta il passaggio dalla schiavitù egiziana alla 

libertà avuta nella “terra promessa” con la guida di 

Mosè. Per il Cristianesimo è il passaggio dalla morte 

alla vita eterna così come è stato per il Signore Gesù 

Cristo. 

Esistono molteplici e curiose usanze collegate alla 

Pasqua, a seconda dei posti e dei paesi.  

A Firenze il giorno del sabato santo si può assistere ad 

uno strano spettacolo. Un petardo a forma di colomba, 

scorrendo a saetta su di un filo che esce dall’interno 

del Duomo, deve colpire un carro con fuochi d’artificio 

parcheggiato sulla piazza antistante. Se la colomba 

“petardo”, tornando indietro lungo lo stesso filo, 

raggiunge l’altare prima che scoppino i fuochi, si dice 

che sia buon segno.  

       Durante il Medio Evo gli abitanti di Pavia offrivano 

al re longobardo Alboino, in occasione della Pasqua, 

una colomba vera come simbolo di pace in modo che 

lo stesso fosse più buono e meno esoso. 

 

        In un paese della Svizzera (Umash) è uso degli 

abitanti legarsi una campana sulla schiena ed una sul 

petto e correre per tre giorni e tre notti lungo le strade 

cittadine facendole suonare a più non posso.  

         Nel mio piccolo e caratteristico borgo nativo di 

Opi (Aq), nell’alta valle del Sangro, durante la messa 

serale del Giovedì Santo (ultima cena di Gesù), le tre 

campane dell’unico campanile, vengono legate tra di 

loro con le funi che servono per tirarle quando le fanno 

suonare. Restano così legate fino alla celebrazione 

della prima Messa di Pasqua e, al momento in cui il 

Sacerdote ed i fedeli recitano il Gloria, le campane 

vengono sciolte per suonare a distesa ed annunciare la 

resurrezione di Gesù.  

                                              

 Giuseppe Ursitti      

  

La Pasqua ed alcune usanze 
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Notizie fiscali 
La caldaia 

L'Agenzia delle Entrate, con la Circolare n. 3/E pubblicata il 2 

marzo 2016, fornisce le risposte ad alcuni quesiti relativi alle spese 

detraibili e deducibili formulati dai Caf e dagli operatori. Tra i 

chiarimenti forniti, viene precisato che la sostituzione della caldaia 

è un intervento che permette di accedere al bonus arredi legato a 

lavori di ristrutturazione, poiché l’intervento è diretto a sostituire 

una componente essenziale dell’impianto di riscaldamento e, 

quindi, come tale si qualifica come “manutenzione straordinaria”. 

Al contrario, le spese sostenute per la mera sostituzione dei 

sanitari (es.: sostituzione della vasca con altra vasca con sportello 

apribile o con box doccia) non sono agevolabili, poiché sono 

inquadrati tra gli interventi di manutenzione ordinaria.  

Perché sia ammessa la detrazione d'imposta, occorre che la 

sostituzione dei sanitari sia integrata o correlata ad interventi 

maggiori per i quali compete la detrazione stessa, come per 

esempio il rifacimento integrale degli impianti idraulici del bagno 

con innovazione dei materiali. In materia di condomini minimi, 

poi, la circolare innova la prassi precedente, pur facendone salvi 

gli effetti. Con riferimento agli interventi di recupero edilizio e di 

risparmio energetico, consente ai condòmini di usufruire delle 

detrazioni anche a prescindere dalla richiesta del codice fiscale 

da parte del condominio, a condizione che i bonifici di 

pagamento siano stati assoggettati a ritenuta d’imposta da parte 

di banche e poste. 

                                          Giacomo Mascilongo  

 

L’angolo del tecnologo 

La soia 

La soia è un legume originario dell’Asia, e grazie alle sue 
caratteristiche, l’uomo ha trovato molti modi per trasformarlo in 
vari prodotti alimentari, usando i suoi componenti quali proteine e 
grassi. 
Fino a pochi decenni fa la soia era praticamente sconosciuta ai 
consumatori italiani, ora gli scaffali dei super mercati abbondano 
di prodotti a base di soia. Fatta questa doverosa premessa, per 
conoscere sia la fonte naturale che l’origine geografica, volevo 
focalizzare la vostra attenzione sul fatto che spesso viene 
commercializzata anche come “latte di soia”. Evidentemente del 
latte non ha niente, in quanto quest’ultimo è il prodotto della 
secrezione mammaria delle femmine di mammiferi con delle 
peculiarità e caratteristiche uniche. Come è noto il liquido estratto 
dalla soia ha soltanto la caratteristica lattiginosa del latte di 
mammiferi, la manipolazione dell’industria alimentare mediante 
l’aggiunta di zuccheri, calcio e vitamine lo ha reso simile al latte. 
Quindi io direi che la dicitura corretta sia “bevanda di soia” o 
meglio ancora il suo nome originario “siero di soia” che risale a 
duemila anni fa, anche perché il latte non ha mai fatto parte degli 
alimenti tradizionali cinesi.  

Dato che questa bevanda sta assumendo un uso sempre più 
importante, vi do dei suggerimenti per una preparazione in 
maniera casalinga. Lavate 100 gr. di semi di soia e lasciateli a 
bagno per una notte in frigorifero. La mattina buttate l’acqua. I 
semi peseranno circa il doppio. Aggiungete 300 gr. di acqua 
fresca e passateli ad un frullatore. Aggiungete poi 700 gr. di 
acqua. Filtrate il liquido con un telo per separare la parte solida. 
Fate poi bollire il liquido a fuoco lento per almeno 30 minuti, una 
volta raffreddato avrete pronto da bere il siero di soia, se volete 
aggiungete qualche cucchiaio di zucchero. Il sapore naturale 
essendo un legume, sarà molto simile a quello del fagiolo che gli 
viene conferito da un enzima presente nel seme che trasforma 
gli acidi grassi di cui è ricco in sostanze dal sapore caratteristico. 
Al pari del latte è una bevanda molto nutriente, poiché ricca di 
acidi grassi tra cui l’acido linoleico, ma ovviamente carente di 
vitamine e calcio per cui l’industria alimentare provvede a 
conferirle una maggiore dignità nutrizionale.  
 
                                        Luciano Corsica 

Tesseramenti e contatti  
Per chi avesse intenzione di iscriversi alla nostra associazione usufruendo di tutti i vantaggi offerti, contribuire allo sviluppo 
di attività ricreative, culturali, organizzative e rafforzare la nostra voce rappresentativa, può contattare i seguenti numeri 
telefonici: 

 

Associazione                                     tel. 320 85 42 347 
Travaglini Marco  (Presidente)      tel. 349 80 51 345 

Mascilongo Giacomo (tesoriere)    tel. 347 33 19 806 
 

Associazione “Contrade Termoli nord”   via G. Pascoli, snc  86039  - TERMOLI (CB) 
e-mail: info@asstermolinord.it        web: www.asstermolinord.it     cell. 320 85 42 347 
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